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Saluto dei giovani pensionandi ai cari colleghi 
Le relazioni che nella vita ci uniscono agli altri sono importanti e fanno scaturire emozioni e 
sensazioni determinate dal legame che viene stretto.   Il legame che unisce tutti noi presenti in 
questa Aula Rossa è un legame forte e questa mattina noi lo sentiamo ancora più forte perché 
sono i nostri ultimi giorni di scuola. C’è tanta emozione perché ci avete accompagnato, 
ascoltato, sostenuto in tutti questi anni.  

Quando abbiamo iniziato a insegnare non pensavamo certo a questo momento. Eravamo presi 
dai ragazzi, cercando gli approcci più giusti per coinvolgerli e dalla partecipazione a ogni 
iniziativa scolastica e di formazione. Ma, alla fine, per quanto impegnati e indaffarati, panta 
rei. Il tempo inesorabilmente si consuma. Ed è ora di lasciare. 
 

Lasciamo il lavoro contenti di poter avere tutto il tempo per noi, per i nostri cari, per le nostre 
passioni. Ci fa piacere non dover più rispettare orari e scadenze e il solo pensiero che non 
avremo dei compiti da correggere ci rende già di buon umore. Di sicuro non ci mancheranno 
le riunioni e, in particolare, gli incontri scuola-famiglia, doverosi ma estenuanti.   
Anche se l’insegnamento ci è sempre piaciuto e ci piace ancora, possiamo dire che non ci 
dispiace affatto andare in pensione, ma niente di attribuibile a questa Scuola.  Siamo stati 
bene in questo Istituto. Piacevolmente siamo venuti a scuola sapendo di trovare un clima di 
lavoro disteso e collaborativo anche se a volte ci sono stati momenti di demotivazione e di 
sfiducia. Siamo comunque sicuri che nel ripercorrere i decenni lavorativi per la maggior parte 
di noi trascorsi in questo Istituto, la nostra mente, trasportata e cullata dalla nostalgia, 
riporterebbe in vita soltanto ricordi belli e anni sereni. 
 

A voi, amatissimi Colleghi, auguriamo di trovare sempre la via maestra per insegnare ai 
ragazzi, per farli crescere con il Vostro sapere e formarli con la Vostra saggezza perché essi 
saranno quello che hanno appreso. 
 

E ora non possiamo che ringraziare e lo facciamo cominciando dall’attuale Dirigente 
Scolastica per averci guidato e rassicurato nello svolgimento del nostro impegnativo compito. 
Grazie di cuore. 
 

Grazie al Vicario e a tutti gli altri Collaboratori del D.S. per la comprensione, la disponibilità 
e la sensibilità che hanno sempre mostrato nei nostri riguardi.   
 

Ringraziamo il Direttore amministrativo, il Personale di segreteria, i Tecnici di laboratorio e 
i Collaboratori scolastici per averci agevolato nei vari adempimenti contabili, burocratici e 
organizzativi. 
 

Infine ringraziamo Voi, Colleghi ineguagliabili che con la Vostra simpatia, il Vostro affetto 
e la Vostra generosità avete reso piacevolmente indimenticabili tanti anni di lavoro in questa 
Scuola. Grazie per non averci mai fatto mancare la Vostra solidarietà e la Vostra leale 
collaborazione. 
 

Felice Campora, Michele Ciardullo, Antonietta Ciorlia, Maria Antonietta Coccimiglio, 
Loredana Giordano, Antonio Morelli, Nicola Turco e Francesco Vilardo. 
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